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CARMIGN....NI L.·, FRANCESCHELLI M.*, PER­

TUSATI P.c." - 1/ granito Jincinemalico
del AfonIe Grighini (Sardegna centra/e):
elJidenu geologiche e pelrogra/icbe.

11 compla$O del M. Grighini è C'O$tituilO cb Irt'
unilì Ituonichc ercinichc intruse da un granito di
tipo • S.,. SciU05O. Le unilÌ! ICuooichc in ordine
JC'OffiCtrko dall',ho VttSO il bonso 5OflO: uniti dr:(
Cenci, unità di Castello di Medusa c: unili dd
Montt Grighini, L'unirì del GetIci che è la sola
unili pakon[~me multa, è C05liluir. d.
mclascdimenli c mclavulcanili di cii da onJovi·
ciana a devonica in facles Kisti verdi. L'unità di
C. di l-.tedUR è C'O$tituila da mclaKdimcmi in facies
KiSli verdi rifaibili all'Ordovici.no c .1 Sluriro.
L'uniti del M. Grighini è costituita d. mctamorfiti
in f&ciCl anfibolilica di età KonosciUl'. Il granito
seisloso è SlalO Clirtogr.faio in due .flioumCllli.
Il principale: (circa 16 Kmq.), ha una forma allun­
gai' in direzione N 130, a NE ~ in flIpporti intru·
sivi con l'unità del M. Grignini mentre a SW vh.:ne
a contatto con l'unità dcI Gerrei tramite una fascia
milonilica di cirea )Q.60 m di spessore. Il corpo
granitico minore (0,:5 Kmq.) Iuro forma allungata
nell. stesu direzione ed ~ in flIpporti intrusivi
con l'unilà del Gerrei.

D··',,~'·· ..·_'".." .......'
~ .."'...".
O· , "
m· ..
D·~·· ..·,·,

•

L. \cnonic. cne ha interessato il oomplesso del
M. Grighini può esscre suddivisa in In: fllSi princi·
pali. La lera c la seconda fase tettonica presentano
delle caraneriSliche simili nelle Ire unità. La lerza
fase ~ una deformuione blanda, con pieghe direne
N 170 - N 20 $()Io localmente associale ad una
superficie di scistosilà 5.. La SC'COflda fue t us()­
dali a pieghe direne da N 90 a N 140 ed ~ accom·
pagnat. da una superficie di SCiSfl)5iti. So più svilup­
paI' nelle unità tenoniche inferiori. Nell'unilà del
Gerrci è ~nle una sola superficie di sciSIOSil.Ì So
.uociata a pieghe isoclinali con usi diretti N 160­
N 180. Nell'unità di C. di McdllU e del M. Gripini
sono presenti due superfici di Kistosili desilnate
S. e S,. di cui la 5.. ~ la più evidente alla scala
ddI'alfioramento. La superficie di sciSIOSità 5..
poi~ sembt1l essert' legata allo sviluppo dell. fascia

milonitka è sicunnw;:nle di età ercinica mentre
non si può escludere un'elà pre<reinica per la $Cisto<
siti del M. Grighini. La Kistosilà che imernsa il
granito è chiaramenle deformali dalla terza fue
ddorllaliva e sembra :K'COtdarsi con minimi fen~

meni di rift1lZionc alla scislOsilà ddrunilÌl del
M. Grighini e alla foIi:Wonc: della fascia mi1onitiCi.

L'evoluzione mctamorfia del eumplesso del
M. Grighini sembra essersi lealÌZZllII in due stadi
senza $()[uzionc: di continuità. Nel primo sradio,
rea1ÌZZl1losi prima dello sviluppo della superficie S.. ,
il mctamormmo nelle tte uniti Vlll"ia nell'.mbito
della facics scisti \udi. Il scrondo lòladio met.·
morfico risente dell'anomali. lennica itKbta dalla
messa in postO del ~"Orpo pllllonico. Dut1lflte queslo
stadio si rlIggiunge ndl'unità dd M. Grighini il
più alto gndo metamorfiw. l minctllii di più aha
lermalità (andalusite, sillimanite, !r.-feldspato etc.!
sono pre-sindrn:rn.tid rispetto allo sviluppo ddla
superficie S" e sono chianmenle deformati dalla
terza fase lettonka.

Tuni questi elementi ci pcrme!\ono di conside­
rare sincrona [a messa in posto dci granito del
M. Grignini COlI lo sviluppo ddla deforma~ione

regionale erdnka che ha interessalo Ic tre unitA.

• DlparUmento dI Scienze deUa Terra deU'Onl_
veraltà di Pia.

CERVINI 1.*, FAIUNATO R.*. LoRETO L.* ­
ICC produc/ian al/he 17 CTYJ/o//agrophic
2D Jpaa groups.

Symmclry is indeed one of tbc major ClXl('ttflS on
tbc crystaHographer's mind, and thereforc il often
is noI onl)' l job for l etyslallographer buI it
bccomes l challCf18il18 intellectual hobby in his life.

M.C. Escher, In 'r1isl, devote<! mosl of his life
to the generalìoo and tbc stud)' al panema of
symmelry for his creali'/(' masterpicea. roday,
scierlliSlS arc intrigucd by EKher's ari .nd pa)'
more and more attentÌGn lO lhe SlUdY liyil18 behind
il, ti \Vdl ti la ill hidden and evidem meanings.
1be cryst.Uographer studia symmetrics for his
restareh. He, nowever, enjoys speculating on this
ropk, although he nas dilferent purposcs than
lhe artist's. However, the possible inlricacy of a
motiv ma)' often discourage lhe production of i•.

UsinI!: the computer ma)' pIa)' an imporllnt role
when facing the problems eventuaUy CluSed by
limits of time and numan impcrfe<:tion. As a malter
of fact, the computer c.n be uscd not onl)' as a
mere u:chnical 1001, bUl arso as • stimulatinll
means of doing researen in this field.

Intetllclive Computer Graphic (ICG) methods are
well updated !l5lcmS to experimem and researeh
on s)'mmelry. I ney can produce pattems whkh are
bOlh of grat Klemific imerest .nd -e5lhelicall)'
.ppealing.

We are hcre prCKming aamples of pallerns,
produccd with ICG, obeyil18 to the 17 tll'o-<!imen­
sional crysllllographk space groups. When wor!r.il18
",-im the 17 Iwo-<!imensional Spll("C groups, onc
u~lI)' chooses fiNI • unit cdI accordil18 IO a
glve:n space group, aOO puts wilhin it one or more
motives. lben onc produce a pattem by symmetl)'
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operalions and, finally. the pIane is rile<! by periodi<:
repetirion of the unii cdI.

Wl'. have worked wilh li. differenl approach. Finn,
one or more motives have been drawn al random
on II pIane. Then Wl'. have supposed a unii celi and
a space group consisten! with il IO be [ocated in
li position wharsoever. Thal uniI celi and thc
chosen space group suhjecr thc piane IO a sym­
melry law which doesn'l immedialely apparent, bUi
is made evidem when liling rhe piane. In arder
lO have a bener idea of Ihis procedure Wl'. presenl
II sequence of periodic pictures where un see:

l) a rnoliv drawn in Ih planI'.;
2) a unii celi determining a lanice;

J) a space group consislent with the chosen unit
cdI;

4) a filling of the pIane made wilh a periodic
drawing.

Ali rhese oplions are possible in imeractive mode
USinll a menu of functions and a cursor 00 a
graphic video screeo.

Here, dump graphks on Ihermal prinler, repro­
duce exaclly what upon the video screen appears.

• DIpartimento dl SCienze della Terni. dell'Unt­
veI'8ltà degli Studi • La SApienza _. Roma.

Il lavoro originaI.. v..rrò ~tamP'lto .tU: H.S.M.
Oo:I<I:'I'U. M. EIoIMEll, R. Peti_I:. M. TEuan, M.C.
ElIClll:ll•• Art aod Sci..nce •.




